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POKER
di Marco Fortina - Castelletto Ticino (NO)

In figura I è pubblicato illisting di que-
sto programma, il quale occupa ben "tut-
ta" la memoria disponibile del PC-1211. Il
gioco si svolge fra l'operatore ed il compu-
ter, e le carte sono scelte da un mazzo di 28
comprendente Asso, Re, Donna, Fante,

Mancano ormai meno di due mesi alle
tanto attese vacanze invernali di Capodan-
no. La nostra mente già si diverte ad assapo-
rare il profumo de'i mandarini, ad immagi-
narefestoni colorati, ghiottissimi dolci, aria
difesta e di ... giochi! Ed è per questo che la
rubrica PC-I211 vi offre questo mese l'op-
portunità di allenar vi al più famoso gioco
d'azzardo (ehi, andiamoci piano) con le
carte: il poker. Ma attenzione, con il pro-
gramma di Marco Fortina non si può bluffa-
re. Anche il secondo lavoro presentato su
questo numero riveste un carattere d'attua-
lità. Si tratta del calcolo del costo chilome-
trico di un'autovettura, con la possibilità di
effettuare confronti e paragonifra vetture a
benzina e diesel. Giuseppe Schinaia ci consi-
glia, se proprio non possiamo lasciare l'auto
a casa, di dare un'occhiata a questo pro-
gramma per scoprire effettivamente quanto
ci costa ogni chilometro percorso. Buon di-
vertimento.

Figura I - Lisling det programma Poker.
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"QUALI?" e qui si deve rispondere (con
calma) con il numero d'ordine delle carte
da sostituire, una alla volta, riferendosi
alla posizione in cui sono state stampate.
Se non si vogliono carte, premere solo EN-
TER. Viene quindi stampata la mano ri-
sultante.

Poco dopo il programma annuncia su
stampante il numero di carte che il compu-
ter ha sostituito. Altra breve attesa e inizia-
no le puntate: sul visore comparirà:
"QUANTO VUOI PUNTARE?". La ci-
fra scommessa sarà riproposta sulla stam-
pante. Se il programma propone il raddop-
pio, sul display compare la domanda "VE-
017": per vedere si deve introdurre un nu-
mero qualsiasi (o anche una lettera che non
sia A oppure B). Se si passa si deve premere
solo ENTER.

Purtroppo il programma non lascia spa-
zio neanche ad un granello di memoria in
più, altrimenti sarebbe stato interessante
poter definire un "capitale" iniziale per il
giocatore ed uno per il computer, con
eventuali aggiornamenti nel corso delle
giocate. L'output della stampante è vera-
mente molto soddisfacente, ed attraverso
la striscia di carta è possibile ricostruire
tutte le fasi della mano appena terminata
(fig. 2)

Figura 2 - Un clamoroso esempio del programma Poker,
nel corso del quale il computer reali==a un/avoloso poker
d'assi. bOllendo il Iris di RE dell'operalore.

no abbastanza semplici: avviato il pro-
gramma (SHFT A), questo emette subito 3
beep e presenta il punto interrogativo: sta
chiedendo un numero per inizializzare il
generatore di numeri casuali (che è quello
del manuale di istruzioni SHARP PC-
1211).

Dopo circa due minuti e mezzo, viene
stampata la mano del giocatore e sul visore
compare la domanda: "QUANTE CAR-
TE?". Ovvia la risposta. Compare poi:
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10,9,8 dei semi di Cuori, Quadri, Fiori e
Picche. Un generatore di numeri casuali
distribuisce complessivamente 16 carte (5
per lo sfidante, 5 per il computer e 6 per le
sostituzioni) che sono sistemate nelle me-
morie dalla A (7), (G), alla A (22), (V).

La parola per la puntata è sempre dell'o-
peratore, mentre il computer si comporta
in questo modo:

passa solo in due casi: quando non ha
combinazioni valide, oppure quando lo
sfidante ha sostituito due carte e il com-
puter ha meno di un tris;
raddoppia la posta se ha più di una
scala;
vede in tutti gli altri casi.

Per quanto riguarda la determinazione
del punteggio, bisogna segnalare che per il
programma non esistono combinazioni di
carte che coinvolgono i semi, come il colo-
re o la scala reale. Vediamo ora la disloca-
zione delle principali routine nel program-
ma:

distribuzione delle carte istr. 100-170
gestione della mano del giocatore

istr. 200-230
routine di valutazione istr. 20-47
routine di stampa istr. 1-15
gestione della mano del computer

istr. 300-490
puntata istr. 510-550
determinazione del vincitore

istr. 600-630
Le procedure necessarie per giocare so-
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Software PC-I2l I

Da quanto precede si deduce che l'acqui-
sto di un'auto diesel è conveniente se si
effettuano almeno 25.000-30.000 km l'an-
no.

È interessante riportare i dati relativi ai
costi chilometrici di ciascun tipo di auto-
vettura su di un diagramma dal quale si
notano le curve dei costi chilometrici rela-
tive ad un motore diesel e ad uno a benzina
(fig. 4). Il punto di incontro delle due curve
è il cosiddetto punto di equilibrio dei costi:
in altre parole in quel punto ilcosto dei due
tipi di auto si eguaglia, cioè a quel determi-
nato chilometraggio annuo, l'auto a benzi-
na costa lo stesso di quella diesel.

Naturalmente, si ottengono risultati di-
versi se si cambiano i parametri nell'inter-
no del programma (percentuale di svaluta-
zione etc.)

a maggio 1982, con prezzo benzina L. 960
x litro, e gasolio L. 456 x litro.

FIA T Ritmo 60 CL 5 porte
Prezzo di acquisto L. 8.643.000
Tassa di circolazione x I anno

L. 39.100
Assicurazione x I anno L. 211.967
Consumo carburante ( benzina)

8.8 lt x 100 Km.

RISULTATI:
Costo(km. = 246.47 (x 5000 km annui)

194.28(x 10000km annui)
= 182.59(x 20000 km annui)
= 164.30(x 30000 km annui)

FIA T Ritmo Diesel CL 5 porte
Prezzo di acquisto L. 10.744.000
Tassa di circolazione x I anno

L. 417.500
Costo assicurazione x l anno

L. 268.000
Consumo carburante (gasolio)

7.3 lt x 100 km
RISULTATI:
Costo(km. = 373.80 (x 5000 km annui)

" 239.36 (x 10000km annui)
190.04(x 20000 km annui)
155.69(x 30000 km annui)
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Figura 3 - Lisling programma coslo/km di una all/ovel-
turG.

intorno al 3-4% del capitale di acquisto
dell'auto; quindi avremo un nuovo fattore
esprimi bile in questo modo:

+M
W

Ai termini X e B potrà essere aggiunta la
spesa annuale del garage. In questo modo
il secondo fattore dell'espressione si pre-
senterà cosÌ:

dove
M = 3.5%delcapitalediac-
quisto vettura per ciascun
anno di vita di essa;
W. = vale quanto esposto
pnma.

Come esempio di applicazione si ripor-
tano i dati relativi a due auto (benzina e
diesel): le cifre devono ritenersi aggiornate

K(X+B+G)
W

Inoltre a tutta l'espressione potrà essere
aggiunto il termine relativo alla manuten-
zione ordinaria dell'auto che potrà porsi

km. x anno utilizzaz. ottimale 15 anni
IO
5
4

Sia per le auto a benzina che per quelle
diesel la durata di utilizzazione è stata
mantenuta invariata poiché si è tenuto
conto della obsolescenza non tanto del
motore, quanto della carrozzeria;
infine sono stati ancora aggiunti i valo-
ri delle spese per l'assicurazione, il bol-
lo, l'interesse sul capitale pari al 7.8%
annuo, ed il consumo medio della vet-
tura in base alle medie ECE.

La formula impiegata è la seguente:

CALCOLO DEL
COSTO/KM
DI UNA AUTOVETTURA
di Giuseppe Schinaia - Taranto

Il programma di Schinaia permette di
calcolare il costo chilometrico di un'auto-
vettura sia con motore a benzina che con
motore diesel. Nella valutazione di tale co-
sto, vengono considerati i seguenti fattori:

prezzo di acquisto dell'autovettura;
prezzo di rivendita di essa dopo un cer-
to periodo K di anni, fissato relativa-
mente al chilometraggio annuo percor-
so. Il prezzo di rivendita è stato calcola-
to con una svalutazione dell'8% annuo
sul prezzo di acquisto, se il motore è a
benzina, e del 5% annuo se il motore è
diesel. Queste diverse percentuali sono
cosi state scelte in quanto è noto che la
svalutazione di un'auto diesel è inferio-
re a quella di una 'a benzina;
per i chilometri percorsi in un anno
sono stati tenuti presenti i seguenti va-
lori: 5.000 x anno, 10.000x anno,
20.000 x anno, 30.000 x anno;
in base al chilometraggio annuo è stato
calcolato lo sfruttamento più conve-
niente dell'auto; infatti si hanno i valori
riportati nella tabellina sottostante:

Per una percorrenza di 5000
10000
20000
30000

Costo chilometrico =

p-v K(X+B)I I L x C--w+ W W + 100

B

Figura 4
Diagrammi
dei costi chi/ometrici
delle due vellure
citate nell'esempio.Km/anno3000020000100005000

200

250

350

300

400

B)
interesse sul capitale di acquisto

calcolato al 7.8% annuo
L = prezzo del carburante

(variabile A (35))
C = consumo x 100 km. dell'auto

(variabile C)
W = km. percorsi nell'intero ciclo di anni

che deve durare l'auto (variabile W)

prezzo di acquisto vettura
(variabile P)

V = prezzo di rivendita vettura
(variabile A (28»

K = durata in anni dell'auto in funzione
del chilometraggio (var. K)

X = costo assicurazione per un anno
(variabile X)

spese bollo per un anno (variabile

dove:
P

MCmicrocomputer 13 87




